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Carissimi,
 la domenica successiva alla Pasqua è chiama-
ta, fin dall'antichità, domenica in albis derivante dalla lo-
cuzione latina più completa in albis depositis, la quale 
si riferisce all'antica tradizione secondo cui i neofiti 
- ovvero coloro che avevano ricevuto il Battesimo du-
rante la veglia Pasquale - potevano, in questa dome-
nica, depositare (togliere) la veste bianca che avevano 
indossato durante il rito del battesimo.
Curioso è anche il nome con il quale questa dome-
nica veniva chiamata anticamente: domenica quasimodo 
o domenica quasimodogeniti. Tale denominazione deriva 
dall'incipit dell'introito della Messa di questo giorno: 
il testo latino recita infatti: «Quasi modo géniti infántes»; 
citando il capitolo secondo della prima lettera di Pie-
tro, l'introito alla liturgia canta: «Come bambini appena 
nati desiderate il genuino latte spirituale: vi farà crescere verso 
la salvezza. Alleluia». Proprio dalla denominazione di 
questa domenica prende il nome Quasimodo, l'orren-
do gobbo protagonista del romanzo Notre-Dame de Pa-
ris di Victor Hugo, poiché sarebbe stato abbandonato 
proprio la domenica dopo Pasqua.
È solo a partire dall'anno 2000 che, per volere dell'al-
lora papa Giovanni Paolo II, questa domenica è sta-
ta intitolata alla "Divina Misericordia", titolazione 
legata alla figura della santa mistica polacca Faustina 
Kowalska. In una delle apparizioni la mistica polacca 
ricevette questo messaggio dal Signore: «Desidero che 
la Festa della misericordia sia di riparo e di rifugio per tutte le 
anime e specialmente per i poveri peccatori. In quel giorno sono 
aperte le viscere della mia misericordia, riverserò tutto un mare 
di grazie sulle anime che si avvicinano alla sorgente della mia 
misericordia. L'anima che si accosta alla confessione ed alla 
santa Comunione, riceve il perdono totale delle colpe e delle pene. 
[...] Nessuna anima abbia paura di accostarsi a Me, anche se i 
suoi peccati fossero come lo scarlatto».
Certamente appare un po' riduttivo pensare che la mi-
sericordia di Dio verso l'umanità sia relegata ad una 
sola domenica o ad un giorno speciale. Mi pare piut-
tosto che questa domenica dedicata alla Divina Mise-
ricordia possa diventare l'occasione per riflettere e per 

contemplare l'infinita misercordia di Dio che sempre ed 
in ogni momento è riversata su di noi.
Ed è proprio la Pasqua che abbiamo da poco celebrato 
che manifesta e fa conoscere le viscere di misericordia 
di Dio: per amore di noi peccatori Egli non ha rispar-
miato il suo Figlio unigenito, ma lo ha dato a tutti noi 
per la nostra salvezza.
Per aiutarci a riflettere e a gustare la grandezza dellea-
misericordia del Padre, in questa domenica sentiamoci 
perdonati, sentiamoci amati, sentiamoci raggiunti dal 
perdono che ci accoglie così come siamo, che ci dice e 
ripete che agli occhi di Dio noi, pur nell'abisso del no-
stro male e del nostro peccato siamo e saremo sempre 
figli infinitamente amati!

    don Alessandro
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1. Siamo alla II domenica di Pasqua, che conclude l’Ottava, nel giorno in cui anticamente i battezzati deponevano la veste 
bianca assunta nella veglia pasquale dopo essere stati immersi nell’acqua del Battesimo. È la domenica dell’incontro di Gesù 
risorto con Tommaso. Il Risorto cerca i suoi, uno ad uno, li raggiunge nelle occasioni più adatte per loro, come è nel caso di 
Tommaso che vuol vedere otto giorni dopo, per ricordare che egli può essere visto la domenica nell’incontro fra i suoi di-
scepoli. Ovviamente questo momento deve essere vivo, gioioso, capace di appassionare chi vi accede: è l’occasione propizia 
perché chi vi accede possa sperimentare la bellezza di questo incontro. Indubbiamente ci deve essere il prete che celebra a 
far entusiasmare; ma non può bastare lui … Se l’incontro appare monotono, scialbo, insignificante, il Risorto si fa vivo, ma 
non diventa più viva la stessa comunità che si raccoglie in sua memoria e per questa particolare esperienza. Abbiamo ancora 
molto da fare per rendere più animata la nostra celebrazione!!!
2. Questa è anche la domenica della Divina misericordia, voluta da Papa Giovanni Paolo II su indicazione della suora polac-
ca, Faustina Kowalska. Nel suo diario ella scrive così: Udii di nuovo queste parole: «La mia immagine c'è già nella tua anima. 
Io desidero che vi sia una festa della Misericordia. Voglio che l'immagine, che dipingerai con il pennello, venga solenne-
mente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua; questa domenica deve essere la festa della Misericordia. Desidero che 
i sacerdoti annuncino la mia grande Misericordia per le anime dei peccatori. Il peccatore non deve aver paura di avvicinarsi 
a me». «Le fiamme della Misericordia mi divorano; voglio riversarle sulle anime degli uomini». Il dito messo nella piaga da 
parte di Tommaso, ha permesso alla ferita del costato di apparire sempre più aperta, immagine di quel cuore misericordioso 
che significa proprio essere aperto a far giungere l’amore del Signore. Siamo richiamati ad avere questa immagine, come 
quella più chiara e più veritiera di Dio, troppo spesso dipinto nella sua immagine terribile di Giudice implacabile. Il Signore 
non è severo, anche se è severo il suo giudizio, laddove manca da parte nostra l’accoglienza, la disponibilità, la rispondenza 
al suo amore.
3. Lunedì 25 aprile è la festa per l’Italia, che ricorda la fine della guerra. In un momento così cruciale per la storia europea, 
ricordare questo evento è molto importante. Ha senso la difesa di un vivere che possiamo considerare libero quando ogni 
uomo e ogni popolo possono decidere e quindi scegliere ciò che maggiormente impegna, persino con il sacrificio, al fine di 
raggiungere il bene comune e non solo gli interessi di qualcuno contro altri. Avendo sullo sfondo un Paese aggredito, dove 
la presenza di frange estremistiche non giustifica affatto questa insensata guerra, dovremmo ripensare bene che cosa è stato 
il sacrificio di tanti nella guerra definita di liberazione. Io continuo a dire che dovremmo leggere attentamente le lettere di 
coloro che sono stati condannati a morte e che nelle loro ultime lettere prima della fucilazione o impiccagione, scrivevano 
pensando al futuro che essi non avrebbero vissuto, mentre altri, come noi, sì.
4. Martedì continuo la catechesi sulla lettera agli Efesini nel capitolo III.
5. Il Santorale della settimana prevede:
Lunedì 25 è la festa di S. Marco, evangelista. Il suo testo è il primo in ordine di tempo ed è indubbiamente molto significa-
tivo per l’impostazione, dove si tende a mostrare che Gesù è il Cristo ed è il Figlio di Dio. E’ patrono di Venezia.
Martedì 26 è la memoria di S. Luigi Maria Grignion da Monfort, prete francese che è stato un grande devoto di Maria: 
mediante questa devozione egli vuole aprire la spiritualità a Gesù. E’ anche la memoria di S. Pietro Chanel, prete francese 
e martire missionario in Oceania.
Mercoledì 27 la nostra Chiesa ambrosiana ricorda le BB. Caterina e Giuliana del S. Monte di Varese, fondatrici delle romite 
ambrosiane.
Giovedì 28 è la memoria di S. Gianna Beretta Molla, di cui ricorre il centenario della nascita
Venerdì 29 è la festa di S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa: è una grande figura di donna di pace, animata da 
un forte coraggio per pacificare gli animi nella Chiesa e nella società.
Sabato 30 si ricorda la figura di S. Giuseppe Benedetto Cottolengo, che ha dato origine alla Piccola Casa della Divina Prov-
videnza a Torino per raccogliere disabili e abbandonati di ogni genere.



anGoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2021/2022
 

martedì 26 aPriLe

- 17.30 Catechismo 3^elementare (Oratorio S.Fiorano)

mercoLedì 27 aPriLe

- 17.30 Catechismo 4^elementare (Oratorio S.Fiorano)

Giovedì 28 aPriLe

- 17.00 Catechismo 3^elementare (Oratorio SGB)

Sabato 30 aPriLe

- 18.30 Serata Medie (Oratorio SGB)

emerGenza ucraina
 

Per chi volesse contribuire all’emergenza umanitaria in Ucraina, 
queste sono le coordinate bancarie:

Intestatario: Parrocchia S. anaStaSia 
  Emergenza Ucraina
Iban:  IT52B 0538 7324 3000 0003 5597 67
Causale:  Donazione per conflitto in Ucraina

QueSta iniziativa è PromoSSa dalla 
comunità PaStorale inSieme al comune di villaSanta

Domenica 24 Aprile - ore 21.00
Parrocchia S. Anastasia

QuareSima di 
carità 2022

Durante la Quaresima di Ca-
rità abbiamo raccolto nella 
nostra Comunità Pastorale 
Madonna dell’Aiuto:

10.068,26 Euro

Tali fondi verranno inviati a suor Adele Brambilla per 
la sua missione a favore dei più poveri di cui si prende 
cura nell'ospedale di Karak nel sud della Giordania. 
In particolare, suor Adele ci ha fatto presente due ur-
genze per il mantenimento di questo ospedale per poter 
mantenere attiva l’unità pediatrica e neonatale:
    - due pompe per l’infusione dei medicinali
    - un monitor fetale per la sala travaglio
Grazie di cuore a tutti  per la vostra generosità nel so-
stenere questa missione rivolta ai più piccoli, ai più po-
veri, agli ultimi.

iL meSe di maGGio

dedicato a maria

Come da tradizione il Mese di Maggio è 
dedicato alla preghiera e alla devozione 
Mariana, in particolare attraverso la preghiera del S. 
Rosario.
Iniziamo insieme il mese di Maggio sotto lo sguardo e 
la protezione della Santa Vergine:

ProceSSione mariana

domenica 1 maGGio - ore 21.00

Partenza da piazza S. Alessandro (davanti alla Chieset-
ta) e processione aux flambeaux fino alla Parrocchia di 
S. Anastasia.
Durante il cammino pregheremo insieme il S. Rosario 
domandando con fiducia il dono della pace in Ucraina 
e nel mondo intero.

Durante tutte le sere del Mese di Maggio pregheremo 
il Rosario in una zona (quartiere) della nostra comunità.

nuovo ProtocoLLo Per Le

ceLebrazioni neLLe chieSe

Lo scorso 25 Marzo è stato pubblicato dalla CEI il nuovo 
protocollo per le celebrazioni nelle Chiese a seguito della 
revoca dello stato di emergenza stabilita dal Governo in 
data 31 Marzo.
Di seguito le nuove indicazioni alle quali tutti ci dovremo 
attenere:
 Resta invariato l'obbligo di mascherine: pertanto nei 
luoghi di culto si deve accedere indossando la mascheri-
na;
 Non è più obbligatorio il rispetto della distanza in-
terpersonale: verrano ripristinati i posti a sedere come 
prima della pandemia; è comunque opportuno evitare gli 
assembramenti agli ingressi o alle uscite;
 Si mantiene l'igienizzazione delle mani all'ingresso 
dei luoghi di culto;
 L'Eucarestia verrà distribuita ai fedeli unicamente 
sulla mano, avvicinandosi all'altare in forma processio-
nale;
 Non potrà partecipare alle Celebrazioni chi presenta 
sintomi influenzali o chi è sottoposto ad isolamento 
perché positivo al Covid-19;

Con l'entrata in vigore dei nuovi 
protocolli con sabato 23 Apri-
le è sospesa la Messa vigiliare 
delle 16.30.
Questi i nuovi orari del sabato 
pomeriggio nella parrocchia di 
S. Anastasia:

- dalle ore 16.30: presenza dei sacerdoti per il 
  Sacramento della Riconciliazione
- Ore 17.45: preghiera dei primi Vespri della 
  domenica o della Solennità
- Ore 18.00: S. Messa Vigiliare festiva

NB: i Vespri e la Messa Vigiliare verranno celebrati
       anche nelle vigilie delle Solennità (di precetto) 
       che cadono nei giorni infrasettimanali, salvo
       diverse indicazioni Incontro  Formativo 

Famiglie 
“Senior” e “Junior”

L'incontro del gruppo famiglie previsto per
sabato 23 Aprile è posticipato a sabato 30.

Ritrovo ore 18.00
e cena (pizza) alle ore 19.30

in cammino 
con maria

Tutti i sabati del mese di Maggio 
camminiamo con Maria verso 
suo figlio Gesù:

- ore 7.00  Partenza dalla chiesa di san Fiorano
- ore 7.20  Ricongiungimento con il gruppo di S.Anastasia
     all'ingresso di viale Cavriga
     Cammino nel parco di Monza e recita del santo
     rosario lungo il cammino
- ore 8.00  S. Messa presso il convento delle Grazie Vecchie
    Al termine ritorno libero a Villasanta

PeLLeGrinaGGio 
cittadino

Santuario di 
caravaGGio

martedì 31 maGGio

  - Ore 19.00 Partenza pullman da Villasanta
  i luoghi di partenza verranno
  comunicati in seguito

  - Ore 20.00 S. Rosario in Santuario

  - Ore 20.30 S. Messa in Santuario

  - Ore 22.00  Partenza da Caravaggio e rientro  
  a Villasanta

Iscrizioni nelle Segreterie Parrocchiali di S. Anastasia e 
di S. Fiorano a partire da lunedì 02 Maggio.
Quota pullman: Euro 15,00

Siamo tutti invitati a ParteciPare

Per concLudere inSieme iL meSe di maGGio


